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1 PREMESSA 

La presente relazione tecnica fa parte del progetto per la realizzazione di un impianto agrifotovoltaico 

connesso alla rete elettrica nazionale. 

L’impianto si trova presso le coordinate 42°31'25.90"N 11°12'21.79"E, in via Strada di Bonifica 3, SNC nel 

Comune di Orbetello (GR). 

2 CAMPO ELETTRICO E CAMPO MAGNETICO 

2.1 RICHIAMI NORMATIVI 

Le linee guida per la limitazione dell’esposizione ai campi elettrici e magnetici variabili nel tempo ed ai 

campi elettromagnetici sono state indicate nel 1998 dalla ICNIRP (Commissione internazionale per la 

protezione dalle radiazioni non ionizzanti). 

 

Il 12-07-99 il Consiglio dell’Unione Europea (UE) ha emesso una Raccomandazione agli Stati Membri volta 

alla creazione di un quadro di protezione della popolazione dai campi elettromagnetici, che si basa sui 

migliori dati scientifici esistenti; a tale proposito il Consiglio ha avallato proprio le linee guida dell’ICNIRP. 

Successivamente nel 2001, a seguito di un’ultima analisi condotta sulla letteratura scientifica, un 

Comitato di esperti della Commissione Europea ha raccomandato alla UE di continuare ad adottare tali 

linee guida. 

Lo Stato Italiano è successivamente intervenuto, con finalità di riordino e miglioramento della normativa 

in materia allora vigente in Italia attraverso la Legge quadro 36/2001, che ha individuato ben tre livelli di 

esposizione ed ha affidato allo Stato il compito di determinarli e aggiornarli periodicamente in relazione 

agli impianti che possono comportare esposizione della popolazione a campi elettrici e magnetici con 

frequenze comprese tra 0Hz e 300 GHz. 

 

L’art. 3 della Legge 36/2001 ha definito: 

• Limite di esposizione, il valore di campo elettromagnetico da osservare ai fini della tutela della 

salute da effetti acuti; 

• Valore di attenzione, come quel valore del campo elettromagnetico da osservare quale misura di 

cautela ai fini della protezione da possibili effetti a lungo termine; 

• Obiettivo di qualità, come criterio localizzativo e standard urbanistico, oltre che come valore di 

campo elettromagnetico ai fini della progressiva minimizzazione dell’esposizione. 

Tale legge quadro italiana (36/2001), come ricordato dal citato Comitato di esperti della Commissione 

Europea, è stata emanata nonostante le raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea del 12-7-99 

sollecitassero gli Stati membri ad utilizzare le linee guida internazionali stabilite dall’ICNIRP. 

Tutti i paesi dell’Unione Europea hanno accettato il parere del Consiglio della UE, mentre l’Italia ha 

adottato misure più restrittive di quelle indicate dagli Organismi internazionali. 
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In esecuzione della predetta Legge quadro, è stato infatti emanato il D.P.C.M. 08.07.2003 “Fissazione dei 

limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 

popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli 

elettrodotti.”, che ha fissato il limite di esposizione in 100 microtesla (μT) per l’induzione magnetica e 

5 kV/m per il campo elettrico; ha stabilito il valore di attenzione di 10 μT, a titolo di cautela per la 

protezione da possibili effetti a lungo termine nelle aree gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, 

in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere; ha fissato, 

quale obiettivo di qualità, da osservare nella progettazione di nuovi elettrodotti, il valore di 3 μT. 

 

È stato altresì esplicitamente chiarito che tali valori sono da intendersi come mediana di valori nell’arco 

delle 24 ore, in condizioni normali di esercizio. Si segnala come i valori di attenzione e gli obiettivi di 

qualità stabiliti dal Legislatore italiano siano rispettivamente 10 e 33 volte più bassi di quelli 

internazionali. 

 

Al riguardo è opportuno anche ricordare che, in relazione ai campi elettromagnetici, la tutela della salute 

viene attuata – nell’intero territorio nazionale – esclusivamente attraverso il rispetto dei limiti prescritti 

dal D.P.C.M. 08.07.2003, al quale soltanto può farsi utile riferimento. 

2.2 CAMPI ELETTRICI E MAGNETICI 

La linea elettrica durante il suo normale funzionamento genera un campo elettrico ed un campo 

magnetico. Il primo è proporzionale alla tensione della linea stessa, mentre il secondo è proporzionale alla 

corrente che vi circola. Entrambi decrescono molto rapidamente con la distanza dalla linea. 

L’apporto di un impianto agrifotovoltaico in esercizio ai valori di campo elettrico ed induzione magnetica 

normalmente presenti nell’ambiente si considera marginale. 

 

Gli apparati che costituiscono l’impianto fotovoltaico sono rispondenti ai requisiti normativi in materia di 

compatibilità elettromagnetica in accordo agli articoli 7, 9, 10 e 11 del DLgs n°194/2007. I certificati dei 

Costruttori in materia di compatibilità elettromagnetica verranno allegati per tutti i componenti in fase di 

progettazione esecutiva. 

 

I moduli fotovoltaici lavorano in corrente e tensione continue per cui la generazione di campi variabili può 

essere limitata solamente a dei brevi transitori. Per tale componente non sono quindi previste prove di 

compatibilità elettromagnetica. 

 

Il modello di inverter scelto possiede le necessarie certificazioni di immunità dai disturbi elettromagnetici 

esterni e di ridotta emissione di interferenze elettromagnetiche verso altri dispositivi elettronici vicini. In 

particolare l’inverter scelto possiede la certificazione di rispondenza alle seguenti normative di 

compatibilità elettromagnetica: 
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• CEI EN 50273 (CEI 95-9) 

• CEI EN 61000-6-3 (CEI 210-65) 

• CEI EN 61000-2-2 (CEI 110-10) 

• CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31) 

• CEI EN 61000-3-3 (CEI 110-28) 

• CEI EN 55022 (CEI 110-5) 

• CEI EN 55011 (CEI 110-6) 

 

La presenza dei cavi di media tensione schermati e interrati non rappresenta una fonte di emissione 

apprezzabile, in più, la mutua induzione provocata dalla vicinanza dei conduttori delle linee in cavo 

riduce il campo magnetico a valori prossimi allo zero. 

Infine, l’ubicazione dei trasformatori BT/MT fa sì che anche il loro contributo ai fini dell’inquinamento 

elettromagnetico possa venire ignorato. 
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